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Greco, Cavalcanti e Nucci aprono al dialogo, ma il sindaco non accetta le loro condizioni

Bilancio sul filo del ventunesimo
Cambia ancora pelle la maggioranza che sostiene Perugini

di MARIA F. FORTUNATO

RESTA ferma a 21 la mag-
gioranza di Palazzo dei Bru-
zi e anche sugli equilibri di
bilancio tiene, ma con l’indi -
spensabile voto del sindaco.
Il copione lo abbiamo già vi-
sto, ma stavolta a cambiare
sono i protagonisti. Perugi-
ni deve fare i conti con le as-
senze significative di Giu-
seppe Mazzuca e Franco Na-
poli e con lo strappo doloro-
so di Antonio Ciacco e regi-
strare che tra i 21 “fedelissi -
mi”c’è chi finoa qualche set-
timana fa il suo dissenso lo
aveva fatto sentire, come Ca-
taldo Savastano e Roberto
Sacco.

Non saltano invece la bar-
ricata Saverio Greco, Vitto-
rio Cavalcanti e Sergio Nuc-
ci, benché per larghi tratti
della seduta il loro ingresso
nella maggioranza sia stato
dato per scontato dai soliti
bene informati. Si è favoleg-
giato anche di una riunione
a quattro, dove il quarto era
Nicola Adamo, tenutasi in
qualche stanza di Palazzo
dei Bruzi. E i boatos monta-
vano, man mano che i minu-
ti passavano e, mentre il re-
sto dell’opposizione abban-
donava l’aula, Cavalcanti,
Greco e Nucci restavano se-
duti ai loro banchi. Anche
Antonio Ciacco, nel suo
amaro intervento in dichia-
razione di voto, prefigurava
la nascita di una nuova mag-

gioranza politica.
Gli abboccamenti non sa-

ranno mancati, ma certo il
percorso in aula dei 3 consi-
glieri, candidati nelle liste a
sostegno di Mancini e ora
nel gruppo Misto, ha ribalta-
to le attese crescenti nelle fi-
la della maggioranza. La
presenza inaula, a tuteladel
numero legale su una prati-
ca in grado di portare allo
scioglimento del consiglio
comunale, l’avrebbero an-
che garantita, ma a monte
era indispensabile una pre-
sa d’atto politica. “Non vo-
glio consegnare la città al
centrodestra – ha spiegato
Saverio Greco –Ma se questo
accadrà, dipenderà dalla
maggioranza. Se pensate di
avere ancora il consenso dei
cittadini e la stabilità politi-
ca, continuate. Altrimenti si
prende atto che quella mag-
gioranza non esiste più”. Da
Perugini però non è venuta
una concreta apertura poli-
tica alla minoranza. “Fino a
quando sarò alla guida della
città non ci saranno inciuci o
accordi trasversali –ha detto
– Altra cosa è la strada del
dialogo e delle comuni sensi-
bilità”. I suoi messaggi sono
rivolti soprattutto alla coali-
zione. “Questo sindaco non è
ricattabile. Non uso la chia-
mata diretta né la trattativa,
forse questo a qualcuno può
dare fastidio, ma io sono fat-
to così. C’è un impegno forte
a registrare i dissensi e le

convergenze. Con un’avver -
tenza: che il dissenso spesso
crea distacco –ha detto il sin-
daco – Questa maggioranza
non si è mai blindata, ma è

stata sempre aperta al dialo-
go e al confronto ed è pronta
ad accogliere qualsiasi con-
tributo positivo”.

Un messaggio che a Gre-

co, Nucci e Cavalcanti dice
poco o niente. Così i tre ab-
bandonano l’aula. Dal lato
degli spettatori aveva già
preso posto il centrodestra e
Pino Spadafora. Assenti Na-
poli e Mazzuca, avevano la-
sciato anzitempo il Consi-
glio Bartolomeo e la Furla-
no, non prima di salutare i
consiglieri provinciali del
Pdl, che avevano fatto una
capatina in Comune. Ma fuo-
ri dall’aula si era collocato
soprattutto Antonio Ciacco,
che dall’apertura dei lavori
aveva portato avanti la sua
istanza: visionare i docu-
menti attestanti i debiti fuo-
ri bilancio, ovvero le senten-
ze e le assegnazioni giudi-
ziarie. In mattinata, su que-
sto punto, era saltato il nu-

mero legale in commissione
Bilancio. In serata il Consi-
glio viene interrotto più vol-
te. La prima per ottenere un
parere del segretario gene-
rale, che avalla la tesi (“cam -
biando valutazione nel giro
di un’ora”, chioserà Ciacco)
della non necessità delle sen-
tenzeper riconoscere ildebi-
to. La seconda per una lunga
conferenza dei capigruppo.
In aula si torna senza docu-
menti e a fine dibattito, Ciac-
co sfoga la sua amarezza.
“Registro che il dissenso po-
litico viene neutralizzato
con lo scambio di persone –
dice – Non siamo trattati co-
me uomini ma come numeri.
Oggi vivo una cocente delu-
sione, fuori dalla politica.
Spero di farne tesoro”.

Il problema è la fluidità di cassa

Nucci: «Non
c’è dissesto»

LA QUESTIONE della do-
cumentazione monca solle-
vata da Ciacco, per l'asses-
sore Annamaria Nucci, è
una questione “accessoria”.
In parte perché la Corte dei
Conti ha stabilito che “per i
debiti fuori bilancio deri-
vanti da sentenze esecutive,
la delibera non vaglia la le-
gittimità già rilevata in se-
de giudiziaria”. Ma soprat-
tutto perché la questione
de, momento, a suo avviso,
è un'altra: la virtualità de-
gli equilibri di bilancio de-
gli enti locali (Palazzo dei
Bruzi compreso) determi-
nata dai comportamenti del
governo centrale, che non
ha ancora compensato l'Ici
tagliata e che riduce i tra-
sferimenti, con una perdita
prevista di 3,2 milioni di eu-
ro. “Finché non si farà chia-
rezza su questi tagli - ha
detto la Nucci - non potre-
mo confrontarci con equili-
bri reali”.

Affronta anche la Nucci il
tema dei costi della politica,
già previsti in Finanziaria,
e con i quali ora bisognerà
fare i conti. “C'è una decur-
tazione del 10 per cento per
gli assessori, che noi abbia-
mo già applicato prima del-
la normativa e che ora do-
vremo riproporre - spiega
la Nucci - Mentre per i con-
siglieri è stata abolita l'in-
dennità e si paga il gettone
di presenza. Servirebbe un
controllo sui lavori delle
commissioni. E dovremo
prevedere un piano genera-
le di contenimento delle
spese”. Non c'è dissesto, ga-
rantisce la Nucci, ma “solo
problemi di fluidità di cas-
sa”.

Anche il sindaco esordi-
sce sui documenti richiesti
da Ciacco. Spiega che “il
controllo preventivo sugli

atti è giusto”, ma che ci sarà
tempo e modo per attuarlo
visto che in aula tocca ap-
provare “la legittimità del
debito, non del titolo che lo
ha prodotto”. Poi ricorda la
battaglia che l'Anci sta con-
ducendo per ottenere dal
governo centrale quanto
dovuto agli enti locali. “Per
compensare l'Ici che non c'è
l'Anci ha calcolato che ser-
vono 3,3 miliardi di euro,
mentre il governo ne ha
stanziati 2,6, ancora non
erogati. Poi ci sono i 300
mila euro di recupero sui
costi della politica, che an-
cora devono arrivarci”.

Perugini traccia un bi-
lancio degli ultimi nove me-
si, ricordando che in mezzo
c'è stata un'elezione e che
un'altra si prepara per pri-
mavera (“ma guai se gli
obiettivi delle elezioni poli-
tiche ostacolano la vita del-
le amministrazioni”, moni-
to sibillino del sindaco).
Dell'ultimo anno Perugini
è soddisfatto ed elenca alcu-
ni risultati: i lavori per il
prolungamento di viale
Mancini, l'affidamento, da
parte della Regione, della
progettazione della metro,
la consegna (che avverrà
nei prossimi giorni) dei la-
vori per il ponte di Calatra-
va, il progetto per il bando
sui centri storici, l'emer-
genza abitativa (“ma il go-
verno ha fatto sparire i fi-
nanziamenti”), l'azienda
provinciale dei trasporti (“a
breve in Consiglio discute-
remo la cessione dei rami
d'azienda”), la battaglia per
i rifiuti (“condotta in buona
parte in solitudine; ma su
questa questione assume-
remo piena titolarità visto
che la delega non funzio-
na”).
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Un momento della votazione

Cosenza


